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SOSTENIBILITÀ

3

S O S T E G N O

Contributo a fondo
perduto fino a

€ 500.000 per progetto

R E Q U I S I T I

I progetti presentati devono:
sviluppare nuovi
prodotti/servizi/soluzioni per
ecosistemi di mobilità urbana e
suburbana
migliorare significativamente
prodotti/servizi/soluzioni esistenti
per l'espansione in un nuovo
settore industriale o una nuova area
geografica
contribuire ad almeno una delle
Aree Tematiche di EIT Urban
Mobility:

P R E S E N T A Z I O N E
D E L L A  D O M A N D A

Online a questo link

S C A D E N Z A
29 aprile 2024
(1° finestra di 3)

B E N E F I C I A R I
Start-up e scale-up, con

sede in uno Stato
Membro UE, in fase di

raccolta fondi o di
finanziamento

E I T  U R B A N  M O B I L I T Y  |
C A L L  2 0 2 4
Le start-up che sviluppano soluzioni per la mobilità delle persone e
delle merci hanno a disposizione una nuova opportunità europea
di finanziamento, pubblicata dalla Comunità della Conoscenza e
dell’Innovazione sulla Mobilità Urbana nell'ambito dell'Istituto
Europeo di Innovazione e Tecnologia (EIT).

Mobilità integrata 
- Mobilità attiva
- Trasporto pubblico
- Mobilità condivisa e on-demand
Logistica urbana sostenibile
- First/last mile delivery
- Soluzioni di spedizione e trasporto
- Trasporto merci circolare e
  gestione dei rifiuti
Infrastruttura dei trasporti
- Mappatura e navigazione
- Infrastruttura fisica e digitale
- Intermodalità e mobilità inclusiva
Mobilità ed energia
- Elettrificazione dei trasporti
- Idrogeno ed energia pulita
- Tecnologia delle batterie
Mobilità futura
- Mobilità via acqua
- Gestione del traffico
- Veicoli connessi (V2X)
  sistemi autonomi

https://www.eiturbanmobility.eu/financial-support-to-startups-open-call/
https://eiturbanmobility.awardsplatform.com/
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SOSTENIBILITÀ
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R E R  |  S U P P O R T O  A G L I
E E . L L .  S U I  T E M I  D E L L A
T R A N S I Z I O N E  E N E R G E T I C A
Approda alla 2° edizione il bando della Regione Emilia-Romagna che
sostiene gli Enti Locali nello svolgimento di attività a favore
dell’efficientamento energetico e della produzione di energia
rinnovabile sul proprio territorio: nuovi servizi di informazione e
assistenza da erogare alla cittadinanza, ma anche coinvolgimento e
animazione degli stakeholder locali verso la transizione energetica.

S O S T E G N O

Contributo a fondo perduto fino all’80% della spesa ammessa, per un
importo massimo da € 10.000 a € 40.000 a seconda del tipo di Ente
(Comune singolo / Unione, Provincia, Città metropolitana) e del
numero di abitanti.
Sono ammissibili spese per:

attivazione di strumenti di informazione, sensibilizzazione e
assistenza della comunità del territorio (attività obbligatoria)
rafforzamento della capacità amministrativa e delle competenze
del personale interno (attività facoltativa)

P R E S E N T A Z I O N E
D E L L A  D O M A N D A

Online tramite l’applicativo
Sfinge 2020

S C A D E N Z A
17 maggio 2024

B E N E F I C I A R I
- Comuni
- Unioni di Comuni
- Province
- Città metropolitana di Bologna
che non abbiano già beneficiato
del contributo a valere sulla 1°
edizione del bando

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/2024/supporto-agli-enti-locali-sui-temi-della-transizione-energetica-seconda-edizione
https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/richiesta-di-finanziamenti-tramite-sfinge-2020
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C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
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R E R  |  I M P E G N I  P E R
L ’ A P I C O L T U R A
Il bando della Regione Emilia-Romagna, recentemente prorogato,
supporta coloro che praticano l’attività apistica in aree particolarmente
importanti dal punto di vista ambientale e naturalistico con l’obiettivo
sia di contrastare il declino degli insetti impollinatori, sia di tutelare
l’agro-biodiversità. Il bando è rivolto a due azioni tra loro alternative,
l’apicoltura stanziale o nomade.

AGRICOLTURA &
AGROALIMENTARE

5

S C A D E N Z A

05 aprile 2024

S O S T E G N O
Contributo forfettario annuale
basato sul n. di alveari:

15-25 alveari: 400 €/aa
26-55: 810 €/aa
56-100: 1.560 €/aa
101-150: 2.510 €/aa
151-200: 3.510 €/aa
201-250: 4.060 €/aa
251-300: 5.000 €/aa
301-400: 6.300 €/aa
400+: 7.500 €/aa

B E N E F I C I A R I

Apicoltori singoli e associati:
apicoltori, imprenditori apistici,
apicoltori professionisti di cui
all’art. 3 della L. 313/2004
Enti pubblici gestori di aziende
agricole che esercitano attività di
apicoltura 

P R E S E N T A Z I O N E
D E L L A  D O M A N D A

Online, tramite l'applicativo
SIAG previo accreditamento

R E Q U I S I T I

impegno mantenuto per 5 anni
iscrizione alla Banca Dati
Nazionale Zootecnia (BDN -
sezione apistica) al 31/12/2023 e
censimento annuale nella BDN
del patrimonio apistico detenuto
esercizio dell’attività apistica
nelle aree individuate dalla “Carta
delle aree eleggibili per
l’intervento apistico PSP 2023-
2027 - ACA 18” della Regione
sede legale nel territorio della
Regione Emilia-Romagna
possesso di P. IVA agricola o
combinata

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/bandi/2023/sra18-impegni-apicoltura
https://agrea.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/sistema-informativo-agrea-siag
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C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
D O C U M E N T I  U T I L I

R E R  |  I N S E D I A M E N T O  D E I
G I O V A N I  A G R I C O L T O R I
Obiettivo del bando regionale è “incentivare il primo insediamento in
agricoltura di imprenditori agricoli giovani e professionalizzati, nonché
il successivo sviluppo del loro progetto imprenditoriale”. Previste
premialità per nuove imprese condotte da donne, persone con elevata
qualificazione o situate in zone vincolate.

AGRICOLTURA &
AGROALIMENTARE
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S C A D E N Z A

30 aprile 2024

S O S T E G N O
Contributo a fondo perduto
pari al 50% delle spese per gli
investimenti ammissibili, per
un importo massimo da €
50.000 (€ 60.000 in zona con
vincoli naturali) a € 250.000

B E N E F I C I A R I  E
R E Q U I S I T I

Persone fisiche, tra 18 e 41 anni, che
assumono la responsabilità civile e
fiscale di una azienda agricola per la
prima volta e che abbiano
sufficiente capacità professionale
(attestata dal titolo di studio o corsi
di formazione specifici).

Apertura della P. IVA, o modifica
societaria se il/la giovane si insedia in
società esistente, nei 24 mesi
precedenti la presentazione della
domanda

Presentazione di un Piano di
Sviluppo Aziendale, attuato
successivamente alla presentazione
della domanda, avente importo
minimo di € 20.000 (€ 10.000 in
zona con vincoli naturali)

Mantenimento della conduzione
diretta dell’azienda per almeno 5
anni

P R E S E N T A Z I O N E
D E L L A  D O M A N D A

Online, tramite l'applicativo
SIAG previo accreditamento

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/bandi/2023/bando-2023-giovani-agricoltori
https://agrea.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/sistema-informativo-agrea-siag
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R E R  |  I N V E S T I M E N T I  V I N O
2 0 2 4 / 2 0 2 5
I produttori vitivinicoli emiliano-romagnoli possono ricevere sostegno
finanziario per migliorare il rendimento e la competitività della propria
azienda, investendo in particolare sugli impianti enologici di
trasformazione e/o commercializzazione. Tra le finalità del bando
regionale, aumentare il valore aggiunto della produzione di vino e
favorire l’introduzione di tecnologie innovative, anche in ottica di
risparmio energetico.

AGRICOLTURA &
AGROALIMENTARE
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S C A D E N Z A

30 aprile 2024

S O S T E G N O
Contributo a fondo perduto pari al:

40 % per le MPMI
20 % per le imprese intermedie
19 % per le grandi Imprese

delle spese per investimenti
materiali e immateriali quali:

costruzione/ristrutturazione di
immobili strumentali
acquisto di impianti,
macchinari e attrezzature
specifici per l’attività di
trasformazione e/o
commercializzazione
arredi e allestimenti per punti
vendita diretta
creazione e/o implementazione
di siti internet per e-commerce
acquisto di software gestionali
per la cantina
spese tecniche

B E N E F I C I A R I  E
R E Q U I S I T I

Imprese agricole:
regolarmente iscritte
all’Anagrafe delle aziende
agricole
aventi superficie a vigneto
minima di 3,5 ettari
attive nella produzione di vino
o mosto da uve proprie,
acquistate o conferite dai soci,
e/o nell’elaborazione,
affinamento e
confezionamento del vino
anche ai fini della sua
commercializzazione (sono
escluse le imprese attive solo
in quest’ultima attività)

Progetto d’investimenti:
uno solo per richiedente
di durata annuale o biennale
da € 20.000 a € 1.500.000P R E S E N T A Z I O N E

D E L L A  D O M A N D A

Online, tramite l'applicativo
SIAG previo accreditamento

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/bandi/bandi-2024/intervento-investimenti-vino-annualita-2024-2025
https://agrea.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/sistema-informativo-agrea-siag
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C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
D O C U M E N T I  U T I L I

E U I P O  |  I D E A S  P O W E R E D
F O R  B U S I N E S S  2 0 2 4
L’EUIPO, Ufficio dell’Unione Europea per la Proprietà Intellettuale, ha
istituito un fondo di sostegno alle PMI europee in cerca di tutela e
valorizzazione per i propri diritti di proprietà intellettuale.
L’annualità 2024 del bando “Ideas Powered for Business” concede
supporto finanziario, nella forma di voucher, per i costi di marchi,
brevetti e altri aspetti della P.I.

IMPRESE &
INNOVAZIONE

8

B E N E F I C I A R I

PMI con sede nell’Unione
Europea.
La domanda può essere
presentata da un titolare, un
dipendente o un
rappresentante esterno
autorizzato.

S C A D E N Z A

Bando a sportello: aperto
fino a esaurimento risorse e
comunque fino al 06/12/2024

S O S T E G N O
Voucher a rimborso delle spese
sostenute per:

Voucher 1: servizi di pre-
diagnosi della P.I. (IP Scan) e
dell’applicazione dei relativi
diritti (IP Scan Enforcement) -
max € 1.350
Voucher 2: tasse di
registrazione di marchi e
disegni nazionali ed esteri -
max € 1.000
Voucher 3: tasse di deposito
per brevetti nazionali ed esteri
- max € 3.500 e spese di
consulenza per la redazione e
il deposito delle domande di
brevetto europeo - max €
2.000
Voucher 4: tasse di deposito e
di esame online delle
domande di varietà vegetali
comunitarie - max € 1.500

P R E S E N T A Z I O N E
D E L L A  D O M A N D A

Online, a questo link

https://www.euipo.europa.eu/it/discover-ip/sme-fund/overview
https://ec.europa.eu/growth/smes/sme-definition_en
https://euipo.europa.eu/sme-fund-2024/user/login?destination=/sme-fund-2024/
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C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
D O C U M E N T I  U T I L I

C O M M I S S I O N E  E U R O P E A  |
M I S U R E  D I  I N F O R M A Z I O N E
E  F O R M A Z I O N E  P E R  L E
O R G A N I Z Z A Z I O N I  D E I
L A V O R A T O R I
La Commissione Europea ha lanciato un bando per incentivare
misure formative da parte delle organizzazioni di lavoratori,
intraprese in un’ottica comunitaria  in risposta ai cambiamenti
sociali che il mondo del lavoro sta attraversando.

IMPRESE &
INNOVAZIONE
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B E N E F I C I A R I

Organizzazioni delle parti
sociali rappresentative dei
lavoratori, di livello europeo /
nazionale / regionale, stabilite
in uno Stato Membro (come
single applicant se di livello
europeo, oppure riunite in un
consorzio)

S C A D E N Z A

16 aprile 2024

S O S T E G N O
Contributo a fondo perduto fino al 90% dei costi (€150.000 -
700.000) per attività quali convegni e seminari, studi e sondaggi,
corsi di formazione e sviluppo dei relativi strumenti, creazione di reti
e scambio di migliori pratiche.

P R E S E N T A Z I O N E
D E L L A  D O M A N D A

Online, sul portale
Funding&Tenders, a questo link

R E Q U I S I T I

Durata dei progetti formativi:
12 - 36 mesi

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/socpl-2024-info-wk
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-details/socpl-2024-info-wk
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CULTURA, CITTADINANZA E
SPORT

C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
D O C U M E N T I  U T I L I

10

S U M M E R  C A M P
O R I E N T A T I V I  |  I N D U S T R I E
C U L T U R A L I  E  C R E A T I V E
L’Avviso della Regione Emilia-Romagna rende disponibili opportunità
orientative, da realizzare nel periodo di sospensione delle attività
scolastiche, per sostenere e accompagnare le studentesse e gli
studenti nella scelta dei percorsi  formazione universitaria,
aumentando la conoscenza sulle potenzialità che l’innovazione
digitale ha sulle industrie culturali e creative  per rispondere
adeguatamente alle mutate esigenze e tendenze della società, per
sostenere i processi di valorizzazione, rigenerazione e fruizione del
patrimonio storico, artistico, culturale e paesaggistico dell’Emilia-
Romagna.

D E S T I N A T A R I

Studentesse e studenti delle classi 3° e 4° delle scuole secondarie di
secondo grado. Non rileva, ai fini dell’ammissibilità, il domicilio o la
residenza delle studentesse e degli studenti.

S C A D E N Z A

26 marzo 2024 (scadenza
telematica). 

C H I  P U Ò  P R E S E N T A R E
D O M A N D A ?

I soggetti accreditati

A T T I V I T À  F I N A N Z I A B I L I

I summer camp devono essere progettati in riferimento alle due azioni
di seguito specificate:
Azione 1. Summer camp nei luoghi universitari e della ricerca: nei
luoghi, nelle aule e nei laboratori delle Università/ Istituti AFAM o nei
luoghi dell’alta formazione e della ricerca con sede in Emilia-Romagna.
Azione 2. Summer camp diffusi: possono svolgersi valorizzando gli
spazi resi disponibili dalle autonomie scolastiche e/o da altri enti e
istituzioni.

P R E S E N T A Z I O N E  D E L L A  D O M A N D A

Online, al link. La richiesta di finanziamento, completa degli allegati,
deve essere inviata via posta elettronica certificata all’indirizzo
progval@postacert.regione.emilia-romagna.it entro e non oltre il
giorno successivo alla scadenza telematica prevista, pena la non
ammissibilità.

https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/bandi-regionali/2024/summer-camp-orientativi-industrie-culturali-e-creative
https://sifer.regione.emilia-romagna.it/
mailto:progval@postacert.regione.emilia-romagna.it


E N T I  A M M I S S I B I L I
l bando è rivolto a persone giuridiche stabilite nei Paesi UE, quali:

enti non governativi e senza scopo di lucro (ad es., organizzazioni della società civile,
associazioni, fondazioni, imprese sociali);
autorità nazionali, regionali e locali;
enti pubblici;
istituzioni di ricerca e di istruzione;
imprese private (compresi fornitori di consulenza e servizi).

Le candidature devono essere presentate da un consorzio costituito da almeno due
soggetti (coordinatore di progetto + almeno un co-applicant) di Stati UE diversi.

CULTURA, CITTADINANZA E
SPORT
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À B A N D O  A P P R O C C I
I N N O V A T I V I  P E R  M I T I G A R E
L ' I M P A T T O  S O C I A L E  D E L L A
G U E R R A  C O N T R O
L ' U C R A I N A  N E G L I  S T A T I  U E
Nell’ambito dell’Iniziativa Social Innovation+ del Fondo sociale europeo Plus (FSE+), è
aperto il bando “Innovative Approaches to Mitigate the Societal Consequences of
Russia’s War of Aggression Against Ukraine within EU Countries”. 
Il bando mette a disposizione 22 milioni di euro per finanziare progetti transnazionali
volti a trasferire o ampliare innovazioni sociali e che contribuiscono ai seguenti obiettivi:

Integrazione e inclusione sociale delle persone fuggite dall'Ucraina: i progetti
orientati a questo obiettivo dovrebbero proporre un approccio multilivello per
l’integrazione dei rifugiati nei Paesi ospitanti in tutta l’UE, comprese soluzioni su
misura in settori quali l’occupazione e le competenze, l’alloggio e l’accesso ai servizi
sociali e assistenziali.
Attenuazione delle conseguenze della crisi sulle società degli Stati membri e sui
loro servizi pubblici: i progetti nell’ambito di questo obiettivo dovrebbero sviluppare
modelli innovativi per affrontare sfide di ampio respiro, come contrastare la povertà
energetica, far fronte alla crisi del potere d’acquisto e sperimentare servizi sociali più
inclusivi.
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C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
D O C U M E N T I  U T I L I

C O N T R I B U T O
I progetti selezionati potranno essere cofinanziati fino all’80% dei costi totali
ammissibili. La sovvenzione UE potrà essere compresa tra 200mila e 700mila euro per
progetto.

P R E S E N T A Z I O N E
E  S C A D E N Z A
Online, tramite la piattaforma  
eSINNIS (Social Innovation
Information System) previa
registrazione. La scadenza è
fissata per il 24 aprile 2024

https://www.esf.lt/en/innovative-approaches-to-mitigate-the-societal-consequences-of-russias-war-of-aggression-against-ukraine-within-eu-countries/1373
https://forms.office.com/pages/responsepage.aspx?id=P_GQj5A16kKFRTufgrXw1yoOEJDYhn1MsXpyOrym9r5UOFpWNU9SWUQxMFJYTDNSTEI0SUNZMEJZNS4u


EDUCAZIONE, FORMAZIONE E
RICERCA

B O R S E  D I  S T U D I O  G O O G L E
E U R O P E  P E R  S T U D E N T I
C O N  D I S A B I L I T À
La borsa di studio intende aiutare ad abbattere le barriere che
impediscono agli studenti con disabilità di intraprendere gli
studi nel settore dell'informatica, incoraggiarli ad eccellere nei
loro studi per diventare dei modelli attivi e leader nella
creazione della tecnologia.  
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C A N D I D A T U R A
Tutte le domande devono essere presentate online sul sito
dedicato, a questo link (disponibile dal 26 marzo).  

S C A D E N Z A

23 aprile 2024. Il periodo di candidatura aprirà il 26 marzo
2024.

C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
D O C U M E N T I  U T I L I
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C O N T R I B U T O
I 10 migliori candidati riceveranno ciascuno una borsa di studio
di 7.000 euro da spendere in tasse scolastiche, libri, forniture e
attrezzature necessarie per le classi dei candidati presso la loro
università primaria.

R E Q U I S I T I  P E R  P A R T E C I P A R E
I candidati devono essere all'ultimo anno del corso di laurea
per l'anno corrente 2023-2024, oppure avere intenzione di
iscriversi ad un programma di laurea breve, Master o PhD (o
equivalente) per l'a.a 2024-2025, essere iscritti presso
un'università europea, essere cittadini, residenti permanenti o
studenti internazionali con disabilità che studiano presso
un'università in Europa.

https://buildyourfuture.withgoogle.com/scholarships/google-students-with-disabilities-scholarship#!?detail-content-tabby_activeEl=overview
https://www.employ-ability.org.uk/students-and-universities/scholarship/


C A R A T T E R I S T I C H E

Per meglio riflettere la multidimensionalità che caratterizza il tema, il
bando richiede agli applicant di sviluppare progettualità che
integrano lo studio di almeno due dimensioni di disuguaglianza;
Al fine di non reiterare le disuguaglianze proprie della scienza, il bando
propone un approccio riflessivo e va a supportare le carriere dei
giovani e giovani ricercatrici anche in un’ottica di parità di genere;
Il bando stimola i ricercatori a dialogare con a società civile
includendo i policymaker nelle attività di comunicazione della scienza
e prevedendo la pubblicazione di almeno un articolo di divulgazione
dei risultati dedicato ai cittadini.

EDUCAZIONE, FORMAZIONE
E RICERCA

BA
ND

I &
OP

PO
RT

UN
IT

À I N E Q U A L I T I E S  R E S E A R C H  |
F O N D A Z I O N E  C A R I P L O
È online il bando Inequalities Research - Generare conoscenza per ridurre
le disuguaglianze, che si propone di accompagnare con la ricerca la
società che cambia, per favorire lo sviluppo di comunità più accessibili e
inclusive. 
Con questo strumento la Fondazione vuole contribuire a mitigare la
diffusione delle disuguaglianze. A tal proposito metterà a disposizione 2,5
milioni di euro per finanziare progetti di ricerca puntuali. Ai ricercatori
verrà richiesto di mappare le diverse dimensioni di disuguaglianza e i
problemi ad esse associati così da poter stimolare lo sviluppo di agende
condivise e possibili soluzioni.

R E Q U I S I T I

Il bando è rivolto a enti pubblici o privati non profit che svolgono attività
di ricerca scientifica. Potranno partecipare al bando anche
organizzazioni del terzo settore con il ruolo di partner o capofila. La
richiesta di contributo dovrà essere non inferiore a 100.000 euro e non
superiore a 200.000 euro. 

C L I C C A  Q U I  P E R  I N F O  E
D O C U M E N T I  U T I L I
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C A N D I D A T U R A

Sul portale della Fondazione Cariplo,
accedendo previa registrazione nell’Area
Riservata.

S C A D E N Z A

18 aprile 2024 ore 17:00

https://www.fondazionecariplo.it/it/news/ricerca/inequalities-research-un-bando-per-la-societa-che-cambia.html
https://www.fondazionecariplo.it/it/index.html


EVENTI, INIZIATIVE E ATTIVITÀ
AT

TI
VI

TÀ
 D

EL
SE

RV
IZI

O 
EU

RO
PA

14

P R E S E N T A T A  L A  S T R A T E G I A  A T U S S
D E L L A  B A S S A  R O M A G N A :

4  P R O G E T T I  P E R  L A  S O S T E N I B I L I T À ,
L ’ I N N O V A Z I O N E  E  L A  C O E S I O N E

S O C I A L E

S E  D I C I  U N I O N E . . .

Il pomeriggio ha dato spazio a numerosi approfondimenti con cui tecnici e
amministratori hanno esplorato la «macchina Unione» in termini di qualità
della vita (ambiente, rifiuti, sicurezza, infrastrutture, associazionismo), di
territorio (dalle bonifiche all'alluvione), di rapporti con la Regione, ma anche
scuola, economia, innovazione e digitalizzazione. La giornata è stata anche un
momento di riflessione sul futuro, sui temi del cambiamento climatico e
dell'evoluzione demografica in primis.
L'evento è stato organizzato dall'Unione dei Comuni della Bassa Romagna con il
contributo de La Cassa di Ravenna s.p.a. e di Aon.

di “SmARt LanD”, e quindi verso un territorio più intelligente che armonizzi le
questioni relative allo sviluppo verde e sostenibile con quelle relative
all’innovazione e digitalizzazione, senza dimenticare gli aspetti più prettamente
legati alla coesione sociale.
L’ATUSS della Bassa Romagna è stata presentata ufficialmente lo scorso 19
gennaio a Lugo, alla presenza del presidente della Regione Emilia-Romagna
Stefano Bonaccini, della presidente dell’Unione della Bassa Romagna Eleonora
Proni, dei sindaci dei nove Comuni della Bassa Romagna nonché dei referenti
dei progetti, e illustrata dal dirigente del Settore Progetti strategici, Sviluppo
economico e Promozione territoriale Federico Vespignani. I progetti che si
realizzeranno tra il 2024 e il 2026, e che avranno una ricaduta di oltre 8 milioni di
euro sul territorio, sono quattro: Bicipolitana, Architettura urbana verde, Open
Labs Bassa Romagna e AvvistaMenti.

Una grande festa per
celebrare sedici anni di
Unione: giovedì 29
febbraio «tutta la Bassa
Romagna» si è ritrovata al
Teatro Goldoni di
Bagnacavallo per
ripercorrere le tappe di un
percorso iniziato nel 2008
e tutt'altro che concluso.

L'Agenda Trasformativa Urbana per
lo Sviluppo Sostenibile (ATUSS) è
un programma di investimenti, che
mobilita fondi europei per 110
milioni di euro, con cui la Regione
Emilia-Romagna finanzia 108
progetti in città e sistemi territoriali
come le Unioni di Comuni con più di
50.000 abitanti e in possesso di
determinati requisiti.
La strategia ATUSS per la Bassa
Romagna accompagnerà la
transizione dell’Unione verso l’idea
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STRASBURGO ADOTTA LA PRIMA LEGGE UE
SUL RIPRISTINO DELLA NATURA. IL PPE SI
SPACCA, TRIONFA LA MAGGIORANZA
AMBIENTALISTA
e u n e w s . i t  |  2 7  f e b b r a i o  2 0 2 4

Bruxelles – 329 voti a favore, 275 contrari e 24 astenuti (su 628 votanti). E’ un
margine risicato ma consistente quello con cui l’Europarlamento riunito in
sessione plenaria a Strasburgo ha adottato oggi (27 febbraio) la prima Legge Ue
sul ripristino della natura, nonostante le minacce del centrodestra europeo di
affossare il dossier diventato nei mesi scorsi simbolo del Green Deal. 
La Legge è passata grazie al sostegno della maggioranza dei gruppi S&D, Verdi,
Renew Europe, Sinistra Unitaria e Non Iscritti. Il Partito Popolare europeo (Ppe),
dopo aver annunciato nelle ultime ore che avrebbe votato contro, si è in realtà
spaccato, con 25 eurodeputati che hanno votato a favore su 177 totali (nessun
eurodeputato italiano del Ppe, in quota Forza Italia, ha votato a favore). A votare
contro insieme a buona parte del Ppe e a una minoranza di liberali (compreso
l’ex cinque stelle, Fabio Massimo Castaldo), sono stati i gruppi dei Conservatori e
Riformisti di Ecr (di cui fa parte Fratelli d’Italia della premier Giorgia Meloni) e
Identità e democrazia (di cui fa parte la Lega). I gruppi Ecr e Id avevano
presentato mozioni per respingere la proposta della Commissione, che sono
state entrambe bocciate.
Tra i timori per la sicurezza alimentare trainati dalla guerra di Russia in Ucraina,
la proposta è stata per mesi bersaglio politico da parte del centrodestra
all’Eurocamera – in particolare, del Partito Popolare europeo (Ppe) – e di diversi
Stati membri, come l’Italia (che nel voto in Consiglio lo scorso giugno ha votato
contro il provvedimento). 

Obiettivi di ripristino ed ecosistemi, cosa prevede l’accordo
La Legge è innovativa perché per la prima volta non disciplina solo la protezione
delle aree naturali più importanti, ma introduce norme per ripristinare la
natura dove è già degradata. Il regolamento stabilisce obiettivi e obblighi
specifici e giuridicamente vincolanti per il ripristino della natura in determinati
ecosistemi, dai terreni agricoli e foreste agli ecosistemi marini, d’acqua dolce e
urbani. Il 30 per cento di ogni ecosistema attualmente coperto dalle direttive
sugli habitat dovrà essere oggetto di misure di ripristino entro il 2030, il 60 per
cento entro il 2040 e il 90 per cento entro il 2050. 

https://www.eunews.it/2024/02/27/strasburgo-adotta-la-prima-legge-ue-sul-ripristino-della-natura-il-ppe-si-spacca-trionfa-la-maggioranza-ambientalista/
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20240223IPR18078/pe-via-libera-alla-legge-sul-ripristino-della-natura
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20240223IPR18078/pe-via-libera-alla-legge-sul-ripristino-della-natura
https://www.eunews.it/2024/02/26/legge-sul-ripristino-della-natura-ancora-appesa-a-un-filo-il-ppe-minaccia-il-voto-contrario/https://www.eunews.it/2024/02/26/legge-sul-ripristino-della-natura-ancora-appesa-a-un-filo-il-ppe-minaccia-il-voto-contrario/
https://www.eunews.it/2023/07/12/parlamento-legge-natura-negoziati/
https://www.eunews.it/2023/07/12/parlamento-legge-natura-negoziati/
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S A P E V A T E  C H E . . .
...il Parlamento Europeo ha un ufficio in ogni Stato Membro?

Il Parlamento Europeo è l'organo legislativo dell’Unione, eletto
direttamente dai cittadini europei ogni 5 anni. Le ultime elezioni si sono

svolte nel maggio 2019, le prime nel 1979. Quest’anno la chiamata alle
urne è prevista per l’8 e 9 giugno.

I suoi 705 deputati rappresentano in numero proporzionale la
popolazione di ogni Stato Membro, ma detengono il proprio seggio non

per nazionalità, bensì per schieramento politico.
Il Parlamento Europeo, inoltre, dispone di Uffici di collegamento (EPLO)
in tutte le capitali dell'UE, di uffici regionali nei cinque Stati Membri più

popolosi e di due uffici al di fuori dell'UE (Londra e Washington).
Gli EPLO sono responsabili, a livello locale, della comunicazione

istituzionale e delle attività di sensibilizzazione e partecipazione al
processo democratico europeo.

Per approfondimenti consultate il sito istituzionale!
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La normativa introduce quindi una tabella di marcia che non esisteva e che può
essere adattata per tenere conto di alcune specificità nazionali, in modo da
renderla pertinente al contesto locale.
Gli Stati membri dovranno mettere a punto dei piani nazionali di ripristino, che
saranno una tabella di marcia per riferire alla Commissione europea come
intendono raggiungere gli obiettivi per il buono stato degli ecosistemi naturali
nel 2030, 2040 e 2050. Gli Stati membri dovranno presentare inizialmente i
piani per coprire il periodo fino al giugno 2032 ed entro giugno 2032 dovranno
presentare piani di ripristino per i dieci anni fino al 2042 con una panoramica
strategica fino al 2050, ed entro giugno 2042 i piani per il restante periodo fino
al 2050.

Terreni agricoli e freno di emergenza
Coperti dalle norme di ripristino anche i terreni agricoli, su cui gli Stati
dovrebbero attuare misure volte a raggiungere tendenze crescenti in almeno
due di tre indicatori: l’indice delle farfalle delle praterie, la quota di terreni
agricoli con caratteristiche paesaggistiche ad elevata diversità e lo stock di
carbonio organico nel suolo minerale delle terre coltivate. Flessibilità viene
garantita ai governi per riumidificare le torbiere: il testo fissa obiettivi per
ripristinare il 30 per cento delle torbiere drenate ad uso agricolo entro il 2030, il
40 per cento entro il 2040 e il 50 per cento entro il 2050, anche se gli Stati
membri fortemente colpiti potranno applicare una percentuale inferiore. Le
misure per migliorare le condizioni delle foreste saranno obbligatorie, in
particolare aumentando il numero di specie arboree presenti in esse e la loro
resilienza ai cambiamenti climatici.
Date le preoccupazioni di entrambi i co-legislatori sugli effetti della normativa
sulla sicurezza alimentare, l’accordo finale prevede infine un ‘freno di
emergenza’, fissando al 2033 la data per la Commissione per rivedere e valutare
l’applicazione del regolamento e il suo impatto sui settori agricolo, della pesca e
forestale, nonché i suoi effetti socioeconomici più ampi. Il testo introduce
inoltre la possibilità di sospendere l’attuazione delle disposizioni del
regolamento relative agli ecosistemi agricoli fino a un anno tramite un atto di
esecuzione, in caso di “eventi imprevedibili ed eccezionali fuori dal controllo
dell’Ue e con gravi conseguenze a livello comunitario per la sicurezza
alimentare”.

https://european-union.europa.eu/institutions-law-budget/institutions-and-bodies/search-all-eu-institutions-and-bodies/european-parliament_it
https://www.eunews.it/2023/07/12/parlamento-legge-natura-negoziati/
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